
Graduatoria 
Ecco chi c'è 
intesta 
e in coda 
I veaU comuni più «ricchi» 
(seguiti d e n o pio «poveri») 
« c o i t o lo studio conato* 
• l o u t o dtl B u c o di S. Spiri­
to. • 

1 PIÙ RICCHI 

Portofino (Ce) 

Argenterà (Cn) 

Fiera di P a n ) 

Clgnese (No) 

Claviere Co) 

Cessina Rlizsrdl (Co) 

Courmayer (Ao) 

Ranco (Va) 

Gressoncy-La-Trlnlté 

Magregllo (Co) 

Garlejda (Sv) 

Moltraslo (Co) 

Carimele (Co) 

Luvinate (Va) 

Ospedalettl (Im) 

Lesa (No) 

Bergamo (Bg) 

Sarnloo (Bg) 

Brionno(Co) 

Limone sul Garda (Bri 

29,6 

25,2 

24,5 

24,4 

24,0 

23,9 

22,7 

22,2 

22,1 

22,1 

21,8 

21,8 

21,6 

21,5 

21,5 

21,5 

21,0 

20,9 

20 8 

20,8 

1 Piti POVERI 

Palomonie (Sa) 

Balvano (P«) 

RlclgllanoCSa) 

3,8 

3,8 

3,7 

Montesano sulla M (Sa) 3,7 

Laganadl (Re) 

Salerno (Si) 

Fabrizia (Ce) 

Saiuta (Sa) 

S«n Lorenzo B (Cs) 

Calrano (Av) 

Caslelvetere V (Bn) 

San Gregorio M (Sa) 

Canaletto Spartano (Sa; 

Oficino (Cn) 

Cailelpagano (Bn) 

Alessandria del C (Cs) 

Roselo Vallortore (Fg) 

Nirdodlpoce (Cz) 

Santomenna (Sa) 

Elva CCnj 

3,7 

3,6 

3,5 

3,5 

3,4 

3,4 

3,4 

3,4 

3,3 

3,3 

3,2 

3,1 

2,9 
2,9 

2,7 

2,7 

* In milioni di lire prò capite 

Un'indagine 
del Banco di S. Spirito 
su redditi e consumi 
in tutto il paese 

Si accentua il divario 
tra Nord e Sud 
Sono in Lombardia 
i capoluoghi del benessere 

TABELLA 1 - I «rtMord ditta ricerca «ul raddlti disponibili 
nal comuni Italiani (In milioni di Uro prò capite) 

Ricchi a Portofino 
i poveri stanno a Elva 

TABELLA 2 
Graduatoria 
par reddito 

Sro capita 
a principali 

città medio-grandi 
(in milioni dT lira) 

Milano 

Bologna 

Flrorue 

Torino 

Trieste 

Genova 

Roma 

Venezia 

Bari 

Palermo 

Napoli 

18,2 

17,2 

15,6 

16,3 

15,1 

13,6 

13,3 

13,0 

11,5 

9,4 

9,2 

Torna l'Italia dei mille campanili. Degli squilibri fra 
«città» ricche e protette e «contadi» poven e sguar­
niti. Il Sud guarda il Nord dal basso di redditi sem­
pre più miseri. L'equipe del professor Giorgio Mar-
bacn, ordinario di statistica alla «Sapienza» di Ro­
ma, ha esaminato redditi e consumi nei comuni 
italiani alla luce della rivalutazione del Prodotto 
interno lordo resa pubblica dall'lstat a primavera. 

VITTORIO RAQONE 
aal ROMA II comune più ric­
co d'Italia? Portofino Nessu­
na sorpresa Il più povero? El­
va Meridionale? Sorpresa, no 
È in provincia di Cuneo Altra 
sorpresa a un tiro di schioppo 
da Elva c'è Argenterà, secon­
do per reddito prò capite sol­
tanto a Portofino 

Le novità, In questa indagi­
ne che ha esaminato - per in­
carico del Banco di Santo Spi­
rito - come si è modificata In 
llalla la cartina della ricchezza 
territoriale dopo la revisione 
della contabilità nazionale fai 
ta dall'lstat, non riguardano il 
Sud Elva è infatti un uccello 
raro nella graduatoria dei co-

Le due località a confronto 
La parola ai sindaci 
L'orgoglio dell'aria buona 
e quello del denaro 
tasi ROMA «Siamo contenti 
d'essere arrivati primi». Di ci­
clistica memoria il commento 
del sindaco di Portofino, Au-

Suslo Gazzola, alla notizia che 
suo comune è II più agiato 

d'Italia >Da anni eravamo se­
condi o terzi, ora slamo soddl-
slattl» La spiegazione ci sa­
rebbe «Siamo pochi e stiamo 
bene Abbiamo molti ristoran­
ti negozi e servizi per i turisti 
che alimentano le entrate» 
C'è però anche qualche con­
troindicazione «Nel misurare 
il reddito disponibile per abi­
tante - puntualizza Infatti Gaz-
solo - si tiene conto di tutti i 

consumi locali, compresi 
quelli del turisti, che possono 
essere individuati e detratti 
soltanto in parte» Secondo 
l'Indagine del professor Mar-
badi, 1685 portofmesl dispor­
rebbero di 29,6 milioni di lire 
prò capite contro I soli 2,7 mi­
lioni di Elva (Cuneo), che ri­
sulta come II comune più po­
vero Insieme a Santomenna 
(Salerno) Considerando I tu­
risti che «gonfiano» i redditi, il 
sindaco di Portofino giudica 
•esagerato» Il divario fra I due 
paesi 

Al di là del confine regiona­
le, Franco Baudlno, sindaco 

La morte di Giuseppe Gabrielli 

Dal legno al metallo 
il primo aereo fu il suo 

Giuseppe Gabrielli, Il presidente della Fiat Aviazione uno dei padri dell aeronautica italiana morto 
l'altra notte a Torino 

* • TORINO AH età di 84 an­
ni è morlo a Torino I ingegner 
Giuseppe Gabrielli, presidente 
della «Fiat aviazione» Fu lui 
che alla fine dei lontani anni 
20 progettò il primo aereo di 
metallo proiettando improvvi­
samente l'Industria dell'aero­
nautica Italiana nell'epoca 
moderna ed europea «Impos-
libile lare un aereo di metallo 
e farlo volare», cosi allora ve­
nivano commentati gli esperi­
menti del giovane QabriellU" 
prototipo a quei temtftftrip . 
pesante apparecchio di legno, 
Ì'SSS, che aveva trasvolato gli 
oceani Ciò a cui I tecnici non 
volevano credere fu Invera 
realizzalo Lo sconosciuto In-
gegnerino siciliano (Gabrielli 
era nato a Callanlssetla nel 
1903) aveva progettato, con 
I mulo della Piaggio un veli­
volo di metallo che pesava 
530 chilogrammi In meno del 
modello In legno, con le m 
rhe si potevant» flettere sen<ia 
(lelormarsl-oMompiirsI sotto 
un pmo noverolit» superiore 

a quello dell'intero aereo e, 
soprattutto, volava Per l'aero­
nautica Italiana fu una rivolu­
zione 

Gabrielli aveva maturato il 
progetto fuori d ltaliaLm Ger­
mania, studiando con il padre 
dell'aerodinamica Theodor 
Von Karman Nacque così 
quella che lui stesso battezzò 
la «scienza del progetto degli 
aeromobili», una scienza nella 
quale n K era più spazio per jL%ialOTÌ» progettisti dei bi-

ii o monoplani dalle ali 
controventate •» 

atreitheproliÉirejil Po­
litecnico di TorinofCiUppe 
GatjfRII è stato per decenni il 
massimo responsabile tecni 
co della Fiat aviazione dal 
1931 al 1964 (anno del suo 
ultimo progetto) Gabrielli ha 
posto la sua «G» su 141 aerei 
di cu) 64 sono arrivali al primo 
volo Autore di 250 pubblica 
zlom scientifiche e molare di 
30 brevetti Gabrielli si laureò 
a 22 anni in ingegneria mec­
canica al Politecnico di Tori­
no Come vincitore di una 

borsa di studio si recò in Ger­
mania presso I istituto di aero­
dinamica della «Technische 
hochschule» dove consegui il 
titolo di «doktor ingemeur» 
con una monografia, allora 
originale, sulla rigidezza tor-
slonale delle ali a sbalzo Tre 
anni dopo, rientrato In Italia, 
mentre lavora come progetti-
ita nello stabilimento di «Fi-
nalmarina» della società Piag­
gio, progettò I idrovolante 
che lo rese famoso il «Savoia 
Marchetti S55» Nel 1931, su 
invilo del senatore Giovanni 
Agnelli fu assunto dalla Fiat 
come responsabile del nuovo 
ufficio tecnico di aviazione 

Gabrielli si è spento in un 
ospedale di Tonno per cause 
naturali legate alla veneranda 
età Accanto a lui era la mo 
glie Lydia Crocco, figlia di 

iaetano Crocco, uno dei pn 
mi dirigibilisti italiani I funera 
li si svolgeranno questa malli 
na nella chiesa di San Carlo 
La salma sarà tumulala doma 
ni nel cimitero Musocco a Mi 
lano 

munì più poveri e detiene il 
non ambilo primato insieme a 
Santomenna, provincia di Sa­
lerno Dei comuni con un red­
dito Interiore al 9 milioni il 
93,4% si trova al Sud Studian­
do I redditi regionali la musica 
suona uguale Calabria (7,6 
milioni prò capite), Basncata 
(8 0), Puglia (8,1), Sicilia 
(8,2), Campania (8 2) sfilano 
una dopo l'altra agli ultimi po­
sti Recupera, rispetto al 1983, 
la Sardegna, il cui reddito me­
dio raggiunge gli 8,9 milioni 
Ma non c'è gran che da gioire, 
considerando che in testa alla 
graduatoria il Friuli Venezia 
Giulia gode d'un reddito me­
di Elva e Indiretto «rivale» di 
Gazzolo, la prende con filoso­
fia «Mi farebbe anche como­
do - è II primo commento -
dire che li mio è II paese più 
povero Ma penso die non sia 
cosi» Elva, 172abitanti,sene 
sta arrampicato in Val Maira, 
dedito ancora ad agricoltura e 
pastonzia, immune dai flussi 
turistici. «Per i torinesi - osser­
va sardonico Baudlno - siamo 
del privilegiati, perché abbia­
mo una terra Incontaminata, 
Di questa fortuna slamo con­
vinti anche noi, d'altra parte è 
un po' obbligata, perché d'in­
verno, con l e poche strade 
che ci sono, e tutte strapiene 
di neve, muoversi diventa dav­
vero un tantino difficile» E 
l'Inverno, dunque, secondo 
Baudlno, che fa precipitare El­
va In classifica «L'inverno e il 
nostro 'modello di vita' da 
montanari, con tanto auto­
consumo e senza negozi, che 
sfugge alle rilevazioni statisti­
che, anche le più attente» 

Nell'area delTex-Lingotto 
L'accordo Fiat-Comune 
dà il primo frutto: 
violato il piano regolatore 
• • TORINO Una procedura 
in odore di irregolarità inau­
gura il rapporto Comune-Fiat 
partner nella società di inizia­
tiva per il Lingotto, nella quale 
l'ente locale siederà in mino­
ranza Con una scelta scon­
certante. che viola le norme 
del Piano regolatore vigente, 
l'amministrazione civica ha 
autorizzalo la costruzione 
nell'ex fabbnc i di via Nizza di 
una «tettoia temporanea» che 
in realtà si presenta in tutto e 
per tutto come un intervento 
edilizio a carattere definitivo 
Tanto è vero che l'azienda 
dell'auto chiede le sia ricono­
sciuta I entità delle spese sop­
portate perché la costruzione 
si inserirebbe «nelle strutture 
del futuro Lingotto» len sera, 
in Consiglio comunale, Pei e 
Sinistra indipendente hanno 
proposto un ordine del giorno 
per I annullamento dell auto­
rizzazione 

Vediamo i latti II 20 otto 
bre, un mese prima che la 
maggioranza di pentapartito 
desse il via alta costituzione 
della società mista per il riuti­
lizzo del vecchio stabilimento 
(due terzi il capitale Fiat, un 
terzo il Comune), da corso 
Marconi si chiedeva il «placet» 
per la «copertura» di uno spa­
zio ali interno del Lingotto 
Motivo, la necessità di dare 
adeguata sistemazione al Sa­
lone dell auto In calendario 
per la prossima primavera Lo 
stesso giorno, il Comune con­

cedeva l'autorizzazione n 
1597 per la «installazione del­
ta tettoia temporanea. a co­
pertura di cortile per usi espo­
stivi» 

Ma può considerarsi tem­
poranea una «tettoia» in ce­
mento armato e acciaio, dello 
spessore di circa due metn 01 
costo preventivato pare sia sui 
12 miliardi), sopra la quale 
dovrebbe essere addirittura 
sistemata un'area verde' Il 
cortile di cui parla l'autonzza-
zione è lo spazio compreso 
tra quattro corpi di edificio 
che, una volta coperto, si tra­
sformerebbe in un salone di 
circa I4mila metn cubi La 
«temporaneità» avrebbe dovu­
to prevedere - e così non è -
la rimozione della copertura 
al termine del Salone dell'au­
to, ma in questo caso non si 
giustificherebbe la richiesta di 
rimborso dei costi che la Fiat 
avanza alla futura società mi­
sta 

«Il tipo di opera che la Fiat 
vuole realizzare - hanno affer­
mato i consiglieri del Pei - è 
soggetto non ad autorizzazio­
ne, ma a concessione, e la 
concessione non poteva esse­
re data perché in violazione 
del Pr che destina I area a uti­
lizzo industriale» 

La maggioranza ha sostenu­
to la validità della procedura 
adottata dalla giunta Ince­
randosi però cautamente die­
tro la tesi che la responsabilità 
dell auto sarebbe comunque 
dei tecnici DPGB 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Il comune più ricco 
Il comune più povero 

Il capoluogo più ricco 
Il capoluogo più povero 

La provincia più ricca 

La provincia più pevera 

La regione più ricca 

La ragiona pia povera 

Portofino (Ga) 
Elva (Cn) 

Bergamo 
Enna 

Bologna 

Enna 

Friuli Vanezia Giulia 
Calabria 

29.8 

2.7 

21.0 
7.9 

15.9 

8.1 

14.2 

7,B 

dio di 14,2 milioni a testa, alla 
pari con l'Emilia Romagna 
Dei capoluoghi di provincia 
meridionali, il pnmo è Caser­
ta, solo 51 esima nella classifi­
ca relativa Nella graduatoria 
per province, tutte quelle del 
Sud sono comprese fra il ses-
santuneslmo e II novantacin-
quesimo posto «Il Mezzogior­
no - è il commento di Giusep­
pe De Rita, segretario genera­
le del Censis - regredisce, an­
che se è lecito qualche dub­
bio su una rilevazione nella 
quale non si tiene conto del 
lattò che molti comuni del 
Sud sono in realtà spopolali» 
La parziale eccezione della 
Sardegna sarebbe giustificata 
dall apporto del turismo 

E al Nord' Al Nord il Friuli, 
che era nell'83 ta sesta regio­
ne per reddito, diventa la pn-
ma, seguita dall'Emilia Roma­
gna (14,2) che in precedenza 
era quinta II pnmato del Friuli 
e confermato dalla graduato­
ria provinciale, con Pordeno­
ne e Tneste superate soltanto 
da Bologna Seguono il Friuli 
e I Emilia Romagna le regioni 

•Siamo un paese parsimonio­
so, viviamo in semplicità La 
stalla ha un ruolo importante 
nel produrre reddito, nel tene­
re impegnata la gente, e ma­
gari anche per dormirci». 
•Con tulio questo - è l'assicu­
razione finale - sua sicuro che 
quando la gente muore lascia 
spesso capitali non disprezza­
bili C'è chi hai soldi e II tiene 
In banca; e poi ci sono quelli 
che se li tengono sotto il ma­
terasso Qualche volta nelle 
case abbiamo trovalo mazzi 
di banconote fuori cono». 

In definitiva, il sindaco di 
Elva troppo convinto (e ab­
battuto) non è, Il paese vive 
ancora (ci sono «soltanto» 40 
centimetri di neve), la ferrovia 
- a 33 Km - è ancora raggiun­
gibile «Tra un poco entrere­
mo In letargo» per l'altro «n-
vale» prossimo, il Comune di 
Argenterà, stessa provincia, 
poca distanza, il più ricco d'I­
talia dopo Portofino, nemme­
no una parola 

del vecchio •triangolo indu­
striale» (Liguria, Lombardia e 
Piemonte), alle quali si ag­
giunge la Toscana, mentre 
•rallenta» la ricchezza del Ve­
neto e del Tremino Alto Adi­
ge Il •nlomo» del triangolo 
industriale è confermato dal 
fatto che i primi sei capoluo­
ghi di provincia per reddito 
sono tutti lombardi, e fra i pri­
mi dodici la Lombardia c'è 
tutta «Frutto-è ancora il cau­
to giudizio di De Rita - d'un 
capitale più consolidato e di­
versificato che ha consentito 
a queste regioni di emergere 
alla distanza e di fruire anche 
di situazioni di rendita, e del­
l'effetto di trascinamento do­
vuto a un certo tipo di tun-
smo» Il «modello veneto» 
mostra invece qualche incri­
natura, e si sviluppa «a tutto 
campo» soltanto nel terminale 
fnulano 

Dentro questa ripartizione 
per grandi linee, quando ci si 
addentra negli itinerari comu­
nali e provinciali, si scopre un 
paese tutl'altro che piano, ric­
co di "grinze, e contraddizio­

ni Qualche esempio riemer­
gono ampi differenziali tra cit­
tà e campagna, centro e peri-
lena Basta esaminare la gra­
duatoria dei capoluoghi di 
provincia e una città emble­
matica Bergamo capoluogo e 
in cima alla classifica con 21 
milioni di reddito prò capite. 
Diventa trantaduesima se si 
considera l'Intera provincia 
nella specifica graduatoria, 
scontando un divano di ben 
nove milioni 

E ancora si accentua, ad 
una lettura allenta dei dati, il 
divario fra le aree ecnomlche 
più foni (zone di turismo, In­
dustriali, centri urbano e quel­
le deboli (zone montane e 
collinari, campag.ie) come lo 
stesso, impressionante scarto 
Ira Portofino ed Elva dimo­
stra Risalta una «specificità 
sociale che riguarda spesso 
zone anche contigue e mal si 
adatta alle «gabbie» statisti­
che «Solo l'Emilia Romagna -
ha notato il professor Mar-
bach - presenta, fra le varie 
aree, una distribuzione omo­
genea della ricchezza» 

Associazioni per la pace 

Legge finanziaria 
per le spese militari 
un aumento del 10% 

Il perticcMo di Portofino 

• • ROMA La Finanziaria '88 
ha provocato una crisi di go­
verno, uno sciopero generale, 
manifestazioni di lotta, prote­
ste È stata riscritta e modifi­
cata, ed è appena alle prime 
fasi del suo iter parlamentare 
Si denunciano I tagli Indiscri­
minati alla spesa sociale o a 
servizi essenziali come la giu­
stizia A tutto questo il gover­
no oppone l'esigenza di ridur­
re il deficit dello Stato 

Eppure, c'è un settore che 
non solo non soffre di queste 
restrizioni, ma vede ulterior­
mente accrescersi le sue risor­
se È il bilancio della Dilesa 
Per l'88 21.000 miliardi, 1.895 
In più rispetto all'87- un Incre­
mento che sfiora il 10 per cen­
to Rispetto a dieci anni il bi­
lancio di questo ministero si è 
quadruplicato 

Di tutto questo si parla e si 
senve poco. E poco si sa, per­
chè la gran parte di questi in­
vestimenti sono coperti dal 
segreto militare. Ma cosa ne 
pensano i parlamentari, so­
prattutto quelli che si oppon­
gono allo logiche inique della 
Finanziaria, «debole con I forti 
e forte con i deboli»? 

Perché di queste clamorose 
contraddizioni si sappia e si 
parli di più si terrà questo po-
menggio a Roma, all'Hotel 
Nazionale di piazza Morteci-
tono (inizio alle ore 17), un 
incontro con parlamentari, 
sindacalisti, esponenti di mo­
vimenti pacifisti L'Iniziativa è 

Torino 
Mostra 
convegno 
del vino 
aaa TORINO Trionfo di Bac­
co al Lingotto. Aziende, case 
vinicole, associazioni e con­
sorzi produttori sono presenti 
con I loro prodotti alla I* Mo­
stra-convegno sul trino che si 
svolge col patrocinio dei mini­
steri dell'Agricoltura e del 
Commèrcio estero. La mani-
lutazione, che avrà cadenza 
annuale, vuol essere «un mo­
do nuovo e diverso» per parla­
re del vino, della sua storia, 
dei possibili abbinamenti ga­
stronomici La mostra è arti­
colata in un «percorso» a «tap­
pe» Il settore espositivo, il set­
tore storico, lo spazio dedica­
to alla satira e alla pubblicità. 

dell'Associazione per la pace 
che, dopo numerose manlfe-
staztoni e una crescita consi­
derevole sul territorio, si avvia 
a tenere il suo congresso co­
stituente. Un congresso che 
sarà preceduto, il 5 e 6 dicem­
bre a Roma, da un seminarlo 
nazionale. Oggi, Intanto, al 
cercherà di lare II punto agi 
grosso nodo delle spesa mili­
tari, sulla loro destinazione, 
sui coinvolgimentl del nastro 
paese nella corsa agli arma­
menti a livello Intemazionale. 
Basti un dato, realmente Im­
pressionante I hindi destinili 
alla ricerca per lini militari do­
vrebbero crescere nell'88 del 
78 per cento Tutto questo 
mentre la ricerca sclentlllca a 
scopi civili segna II passo Ira 
mille carenze, 

Quali controlli reali esercita 
il Parlamento su tutto questo? 
Cosa si è latto, cosa si può 
lare? Sono interrogativi per i 
quali l'incontro odierno solle­
cita alcune, prime risposte 

Significativamente, un'Ini­
ziativa in questa direzione vie­
ne dal gruppo interparlamen­
tare delle donne elette nelle 
late del Pel II 4 dicembre al 
Senato si svolgerà un Incontro 
con la stampa e le associazio­
ni pacifiste per Illustrare le 
proposte tese a ridune le spe­
se militari previste nella legge 
finanziaria e ad avviare nel 
Parlamento Italiano una con­
creta politica di pace. 

ar.in 

Occupata 
redazione 
«Mattino» 
•aa CAMPOBASSO Occupata 
simbolicamente dai rappre­
sentanti di Cgll. Osi ed UH del 
Molise la redazione del «Mat­
tino» di Campobasso. La pro­
testa è stata provocata dalla 
decisione dì «chiudere» dodo 
appena, sei mèli II redazione 
molisana, con II pretesto che 
si tratta di un mercato «pavé» 
ro» Forte la protesta del rap­
presentanti dei sindacati In­
tanto I poligrafici hanno pro­
clamato 24 ore di sciopero. 
Pertanto domani e giovedì II 
•Mattino- non wrà in edicola, 

Lisda, 
gasata 

o^Ferrarele? 

Ferranelle: effervescente naturale! 
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